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1 TEMA 
Le coppie nella bibbia 

2 Obiettivo 
Offrire ai fidanzati uno stimolo di riflessione alla luce di esempi di coppie presenti nell’antico e nel nuovo 
testamento in relazione ad aspetti di it inerari spirituali presenti allora ma ancora validi nelle dinamiche delle 
nostre famiglie. 
 

3 Sussidio per gli operatori 
 

Autore/Titolo/Casa editrice Capitolo/pagine/ Versetto 
Caresto: Un cammino per i fidanzati (guida 

per gli animatori)   EDB 
 Da pag. 7 fino a pag. 33. “Una serata tipo” pag. 26 se serve anche 
adattata dagli animatori alla situazione contingente. 
 

 
NOTA: Gli argomenti proposti per la formazione degli operatori possono essere utilizzati anche come 
stimoli per l’incontro. 
 
 
4  Fonti e documentazioni 
 

Titolo/ Autore/Casa editrice  Capitolo/pagine/ Versetto 
Antico Testamento Genesi 2; 3 (Adamo ed Eva) 

Genesi 16 (Abram e Sara; Abram e Agar) 
1 Samuele 25 (Davide e Abigail) 
Osea 2,4-25 (la speranza) 

Nuovo Testamento Giovanni 2,1-12 (nozze di Cana) 
Efesini 5,25-32 
Apocalisse 3,14-22 (Cristo e la Chiesa di Laodicèa) 

Immagini di coppia nella Bibbia 
Edizioni San Paolo 

Capitolo I: La famiglia: Buona Notizia per “ immagine e 
somiglianza” 
Capitolo II: “Trasformerò la Valle di Acòr in porta della 
speranza” (Os 2,17) 
Capitolo III: Sposi e invitati al banchetto. Per una spiritualità 
biblico-eucaristica della famiglia 

Caresto: Venite in disparte e riposatevi un 
po’ 

Parte I paragrafo 4 – pag. 38:  Sara e Tobia 
Parte IV paragrafo 4 – pag. 132: Famiglia nella Bibbia 

NOTA: Gli argomenti teologici  proposti  possono essere utilizzati  sia come stimolo per la discussione che come conclusione dell’incontro. 
 

5  Svolgimento dell’incontro 

5.1 Discussione 
Di seguito si presentano alcuni spunti, scelti opportunamente secondo gli obiettivi che si vogliono raggiungere e la 
capacità recettiva del gruppo, per animare una discussione sull’argomento; questa può essere limitata all’interno della 
coppia, come suggerisce il metodo di Caresto, o estesa ad un massimo di cinque o sette coppie.  
 
 

Titolo/ Autore/Casa editrice Capitolo/pagine/ Versetto 
Caresto: Venite in disparte e riposatevi un 
po’ 

lavoro personale e in coppia :pagina 59 

Benessere in famiglia Gillini Zattoni  
Articolo di giornale  
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AudioVisivi  
  
 

5.2  Confronto all’interno della coppia 
Discussione libera all’interno della coppia 
 

6  Conclusione 
 
La conclusione può essere: 

 limitata alla sintesi della riflessione fatta dalle coppie 
 completata con alcune fonti e documentazioni (punto 4) come affermazione dell’obiettivo 

raggiunto. 
 Riassunta con una brevissima riflessione degli animatori che stimoli le coppie ad una ulteriore 

riflessione durante il periodo che intercorre fino al prossimo incontro  
 
 

7  Preghiera di chiusura 
 
 

  
  
 
La preghiera deve essere opportunamente preparata per scritto e mai improvvisata 
 
 
 
 
 
NOTE: 

1. Lo scopo della scheda è di definire uno o più percorsi per affrontare l’argomento scelto fornendo ri ferimenti 
utilizzabili per la preparazione e la conduzione dell’incontro. 

2. I riferimenti sono di immediata fruibilità, indicano quindi non solo il titolo e l’autore di un testo ma il capitolo 
o le pagine utili. 

3. Sono disponibili in rete le pagine di riferimento. 
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Genesi 2; 3 
2 

1Così furono portati a compimento il cielo e la terra e tutte le loro schiere. 2Allora Dio, nel settimo giorno 
portò a termine il lavoro che aveva fatto e cessò nel settimo giorno da ogni suo lavoro. 3Dio benedisse il  
settimo giorno e lo consacrò, perché in esso aveva cessato da ogni lavoro che egli creando aveva fatto. 4a 
Queste le origini del cielo e della terra, quando vennero creati. 

4bQuando il Signore Dio fece la terra e il cielo, 5nessun cespuglio campestre era sulla terra, nessuna erba 
campestre era spuntata - perché il Signore Dio non aveva fatto piovere sulla terra e nessuno lavorava il suolo 
6e faceva salire dalla terra l'acqua dei canali per irrigare tutto il suolo - 7allora il Signore Dio plasmò l'uomo 
con polvere del suolo e soffiò nelle sue narici un alito di vita e l'uomo divenne un essere vivente. 

8Poi il Signore Dio piantò un giardino in Eden, a oriente, e vi collocò l'uomo che aveva plasmato. 9Il 
Signore Dio fece germogliare dal suolo ogni sorta di alberi graditi alla vista e buoni da mangiare, tra cui 
l'albero della vita in mezzo al giardino e l'albero della conoscenza del bene e del male. 10Un fiume usciva da 
Eden per irrigare il giardino, poi di lì si divideva e formava quattro corsi. 11Il primo fiume si chiama Pison: 
esso scorre intorno a tutto il paese di Avìla, dove c'è l'oro 12e l'oro di quella terra è fine; qui c'è anche la 
resina odorosa e la pietra d'ònice. 13Il secondo fiume si chiama Ghicon: esso scorre intorno a tutto il paese 
d'Etiopia. 14Il terzo fiume si chiama T igri: esso scorre ad oriente di Assur. Il quarto fiume è l'Eufrate. 

15Il Signore Dio prese l'uomo e lo pose nel giardino di Eden, perché lo coltivasse e lo custodisse. 
16Il Signore Dio diede questo comando all'uomo: "Tu potrai mangiare di tutti gli alberi del giardino, 17ma 

dell'albero della conoscenza del bene e del male non devi mangiare, perché, quando tu ne mangiassi, 
certamente moriresti". 

18Poi il Signore Dio disse: "Non è bene che l'uomo sia solo: gli voglio fare un aiuto che gli sia simile". 
19Allora il Signore Dio plasmò dal suolo ogni sorta di bestie selvatiche e tutti gli uccelli del cielo e li 
condusse all'uomo, per vedere come li avrebbe chiamati: in qualunque modo l'uomo avesse chiamato ognuno 
degli esseri viventi, quello doveva essere il suo nome. 20Così l'uomo impose nomi a tutto il bestiame, a tutti 
gli uccelli del cielo e a tutte le bestie selvatiche, ma l'uomo non trovò un aiuto che gli fosse simile. 21Allora il 
Signore Dio fece scendere un torpore sull'uomo, che si addormentò; gli tolse una delle costole e rinchiuse la 
carne al suo posto. 22Il Signore Dio plasmò con la costola, che aveva tolta all'uomo, una donna e la condusse 
all'uomo. 23Allora l'uomo disse: 

"Questa volta essa 
è carne dalla mia carne 
e osso dalle mie ossa. 
La si chiamerà donna 
perché dall'uomo è stata tolta". 

24Per questo l'uomo abbandonerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie e i due saranno una sola 
carne. 25Ora tutti e due erano nudi, l'uomo e sua moglie, ma non ne provavano vergogna. 

3 
1Il serpente era la più astuta di tutte le bestie selvatiche fatte dal Signore Dio. Egli disse alla donna: "È 

vero che Dio ha detto: Non dovete mangiare di nessun albero del giardino?". 2Rispose la donna al serpente: 
"Dei frutti degli alberi del giardino noi possiamo mangiare, 3ma del frutto dell'albero che sta in mezzo al 
giardino Dio ha detto: Non ne dovete mangiare e non lo dovete toccare, altrimenti morirete". 4Ma il serpente 
disse alla donna: "Non morirete affatto! 5Anzi, Dio sa che quando voi ne mangiaste, si aprirebbero i vostri 
occhi e diventereste come Dio, conoscendo il bene e il male". 6Allora la donna vide che l'albero era buono da 
mangiare, gradito agli occhi e desiderabile per acquistare saggezza; prese del suo frutto e ne mangiò, poi ne 
diede anche al marito, che era con lei, e anch'egli ne mangiò. 7Allora si aprirono gli occhi di tutti e due e si  
accorsero di essere nudi; intrecciarono foglie di fico e se ne fecero cinture. 

8Poi udirono il Signore Dio che passeggiava nel giardino alla brezza del giorno e l'uomo con sua moglie 
si nascosero dal Signore Dio, in mezzo agli alberi del giardino. 9Ma il Signore Dio chiamò l'uomo e gli disse: 
"Dove sei?". 10Rispose: "Ho udito il tuo passo nel giardino: ho avuto paura, perché sono nudo, e mi sono 
nascosto". 

11Riprese: "Chi ti ha fatto sapere che eri nudo? Hai forse mangiato dell'albero di cui t i avevo comandato 
di non mangiare?". 

12Rispose l'uomo: "La donna che tu mi hai posta accanto mi ha dato dell'albero e io ne ho mangiato". 13Il 
Signore Dio disse alla donna: "Che hai fatto?". Rispose la donna: "Il serpente mi ha ingannata e io ho 
mangiato". 

14Allora il Signore Dio disse al serpente: 
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"Poiché tu hai fatto questo, 
sii tu maledetto più di tutto il bestiame 
e più di tutte le bestie selvatiche; 
sul tuo ventre camminerai 
e polvere mangerai 
per tutti i giorni della tua vita. 
15Io porrò inimicizia tra te e la donna, 
tra la tua stirpe 
e la sua stirpe: 
questa ti schiaccerà la testa 
e tu le insidierai il calcagno". 

16Alla donna disse: 
"Moltiplicherò 
i tuoi dolori e le tue gravidanze, 
con dolore partorirai figli. 
Verso tuo marito sarà il tuo istinto, 
ma egli t i dominerà". 

17All'uomo disse: "Poiché hai ascoltato la voce di tua moglie e hai mangiato dell'albero, di cui t i avevo 
comandato: Non ne devi mangiare, 

maledetto sia il suolo per causa tua! 
Con dolore ne trarrai il cibo 
per tutti i giorni della tua vita. 
18Spine e cardi produrrà per te 
e mangerai l'erba campestre. 
19Con il sudore del tuo volto mangerai il pane; 
finché tornerai alla terra, 
perché da essa sei stato tratto: 
polvere tu sei e in polvere tornerai!". 

20L'uomo chiamò la moglie Eva, perché essa fu la madre di tutti i viventi. 
21Il Signore Dio fece all'uomo e alla donna tuniche di pelli e le vestì. 22Il Signore Dio disse allora: "Ecco 

l'uomo è diventato come uno di noi, per la conoscenza del bene e del male. Ora, egli non stenda più la mano 
e non prenda anche dell'albero della vita, ne mangi e viva sempre!". 23Il Signore Dio lo scacciò dal giardino 
di Eden, perché lavorasse il suolo da dove era stato tratto. 24Scacciò l'uomo e pose ad oriente del giardino di 
Eden i cherubini e la fiamma della spada folgorante, per custodire la via all'albero della vita. 
 
Genesi 16 

1Sarai, moglie di Abram, non gli aveva dato figli. Avendo però una schiava egiziana chiamata Agar, 
2Sarai disse  ad Abram: "Ecco, il Signore mi ha impedito di aver prole; unisciti alla mia schiava: forse da lei 
potrò avere figli". Abram ascoltò la voce di Sarai. 3Così, al termine di dieci anni da quando Abram abitava 
nel paese di Canaan, Sarai, moglie di Abram, prese Agar l'egiziana, sua schiava e la diede in moglie ad 
Abram, suo marito. 4Egli si unì ad Agar, che restò incinta. Ma, quando essa si accorse di essere incinta, la 
sua padrona non contò più nulla per lei. 5Allora Sarai disse ad Abram: "L'offesa a me fatta ricada su di te! Io 
ti ho dato in braccio la mia schiava, ma da quando si è  accorta d'essere incinta, io non conto più niente per 
lei. Il Signore sia giudice tra me e te!". 6Abram disse a Sarai: "Ecco, la tua schiava è in tuo potere: falle ciò 
che ti pare". Sarai allora la maltrattò tanto che quella si allontanò. 7La trovò l'angelo del Signore presso una 
sorgente d'acqua nel deserto, la sorgente sulla strada di Sur, 8e le disse: "Agar, schiava di Sarai, da dove vieni 
e dove vai?". Rispose: "Vado lontano dalla mia padrona Sarai". 9Le disse l'angelo del Signore: "Ritorna dalla 
tua padrona e restale sottomessa". 10Le disse ancora l'angelo del Signore: "Moltiplicherò la tua discendenza e 
non si potrà contarla per la sua moltitudine". 11Soggiunse poi l'angelo del Signore: 

"Ecco, sei incinta: partorirai un figlio 
e lo chiamarei Ismaele, 
perché il Signore ha ascoltato la tua afflizione. 
12Egli sarà come un ònagro; 
la sua mano sarà contro tutti 
e la mano di tutti contro di lui 
e abiterà di fronte a tutti i suoi fratelli". 
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13Agar chiamò il Signore, che le aveva parlato: "Tu sei il Dio della visione", perché diceva: "Qui dunque 
sono riuscita ancora a vedere, dopo la mia visione?". 14Per questo il pozzo si chiamò Pozzo di Lacai-Roi; è 
appunto quello che si trova tra Kades e Bered. 15Agar partorì ad Abram un figlio e Abram chiamò Ismaele il 
figlio che Agar gli aveva partorito. 16Abram aveva ottantasei anni quando Agar gli partorì Ismaele. 
 
Samuele1 25 

1Samuele morì, e tutto Israele si radunò e lo pianse. Lo seppellirono presso la sua casa in Rama. Davide 
si alzò e scese al deserto di Paran. 

2Vi era in Maon un uomo che possedeva beni a Carmel; costui era molto ricco, aveva un gregge di 
tremila pecore e mille capre e si trovava a Carmel per tosare il gregge. 3Quest 'uomo si chiamava Nabal e sua 
moglie Abigail. La donna era di buon senso e di bell'aspetto, ma il marito era brutale e cattivo; era un 
Calebita. 4Davide nel deserto sentì che Nabal era alla tosatura del gregge. 5Allora Davide inviò dieci giovani; 
Davide disse a questi giovani: "Salite a Carmel, andate da Nabal e chiedetegli a mio nome se sta bene. 6Voi 
direte così a mio fratello: Pace a te e pace alla tua casa e pace a quanto ti appartiene! 7Ho sentito appunto che 
stanno tosando le tue pecore. Ebbene, quando i tuoi pastori sono stati con noi, non li abbiamo molestati e 
niente delle loro cose ha subito danno finché sono stati a Carmel. 8Interroga i tuoi uomini e ti informeranno. 
Questi giovani trovino grazia ai tuoi occhi, perché siamo giunti in un giorno lieto. Da', t i prego, quanto puoi 
dare ai tuoi servi e al tuo figlio Davide". 9Gli uomini di Davide andarono e fecero a Nabal tutto quel discorso 
a nome di Davide e attesero. 10Ma Nabal rispose ai servi di Davide: "Chi è Davide e chi è il figlio di Iesse? 
Oggi sono troppi i servi che scappano dai loro padroni. 11Devo prendere il pane, l'acqua e la carne che ho 
preparato per i tosatori e darli a gente che non so da dove venga?". 

12Gli uomini di Davide rifecero la strada, tornarono indietro e gli riferirono tutto questo discorso. 13Allora 
Davide disse ai suoi uomini: "Cingete tutti la spada!". Tutti cinsero la spada e Davide cinse la sua e partirono 
dietro Davide circa quattrocento uomini. Duecento rimasero a guardia dei bagagli. 

14Ma Abigail, la moglie di Nabal, fu avvertita da uno dei servi, che le disse: "Ecco Davide ha inviato 
messaggeri dal deserto per salutare il nostro padrone, ma egli ha inveito contro di essi. 15Veramente questi 
uomini sono stati molto buoni con noi; non ci hanno molestati e non ci è venuto a mancare niente finché 
siamo stati con loro, quando eravamo in campagna. 16Sono stati per noi come un muro di difesa di notte e di 
giorno, finché siamo stati con loro a pascolare il gregge. 17Sappilo dunque e vedi ciò che devi fare, perché 
pende qualche guaio sul nostro padrone e su tutta la sua casa. Egli poi è troppo cattivo e non gli si può dire  
una parola". 18Abigail allora prese in fretta duecento pani, due otri di vino, cinque arieti preparati, cinque 
misure di grano tostato, cento grappoli di uva passa e duecento schiacciate di fichi secchi e li caricò sugli 
asini. 19Poi disse ai servi: "Precedetemi, io vi seguirò". Ma non disse nulla al marito Nabal. 

20Ora, mentre essa sul dorso di un asino scendeva lungo un sentiero nascosto della montagna, Davide e i 
suoi uomini scendevano di fronte a lei ed essa s'incontrò con loro. 21Davide andava dicendo: "Ho dunque 
custodito invano tutto ciò che appartiene a costui nel deserto; niente fu danneggiato di ciò che gli appartiene 
ed egli  mi rende male per bene. 22Tanto faccia Dio ai nemici di Davide e ancora peggio, se di tutti i suoi io  
lascerò sopravvivere fino al mattino un solo maschio!". 23Appena Abigail vide Davide, smontò in fretta 
dall'asino, cadde con la faccia davanti a Davide e si prostrò a terra. 24Cadde ai suoi piedi e disse: "Sono io 
colpevole, mio signore. Lascia che parli la tua schiava al tuo orecchio e tu dègnati di ascoltare le parole della 
tua schiava. 25Non faccia caso il mio signore di quell'uomo cattivo che è Nabal, perché egli è come il suo 
nome: stolto si chiama e stoltezza è in lui; io tua schiava non avevo visto i tuoi giovani, o mio signore, che 
avevi mandato. 26Ora, mio signore, per la vita del Signore e per la tua vita, poiché il Signore ti ha impedito di 
venire al sangue e farti giustizia con la tua mano, siano appunto come Nabal i tuoi nemici e coloro che 
cercano di fare il male al mio signore. 27Quanto a questo dono che la tua schiava porta al mio signore, fa' che 
sia dato agli uomini che seguono i tuoi passi, mio signore. 28Perdona la colpa della tua schiava. Certo il 
Signore concederà a te, mio signore, una casa duratura, perché il mio signore combatte le battaglie del 
Signore, né si troverà alcun male in te per tutti i giorni della tua vita. 29Se qualcuno insorgerà a perseguitarti 
e a cercare la tua vita, la tua anima, o mio signore, sarà conservata nello scrigno della vita presso il Signore 
tuo Dio, mentre l'anima dei tuoi nemici Egli la scaglierà come dal cavo della fionda. 30Certo, quando il 
Signore ti avrà concesso tutto il bene che ha detto a tuo riguardo e ti avrà costituito capo d'Israele, 31non sia 
di angoscia o di rimorso al tuo cuore questa cosa: l'aver versato invano il sangue e l'aver fatto giustizia con la 
tua mano, mio signore. Il Signore ti farà prosperare, mio signore, ma tu vorrai ricordarti della tua schiava". 
32Davide esclamò rivolto ad Abigail: "Benedetto il Signore, Dio d'Israele, che ti ha mandato oggi incontro a 
me. 33Benedetto il tuo senno e benedetta tu che mi hai impedito oggi di venire al sangue e di fare giustizia da 
me. 34Viva sempre il Signore, Dio d'Israele, che mi ha impedito di farti il male; perché se non fossi venuta in 
fretta incontro a me, non sarebbe rimasto a Nabal allo spuntar del giorno un solo maschio". 35Davide prese 
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poi dalle mani di lei quanto gli aveva portato e le disse: "Torna a casa in pace. Vedi: ho ascoltato la tua voce 
e ho rasserenato il tuo volto". 

36Abigail tornò da Nabal: questi teneva in casa un banchetto come un banchetto da re. Il suo cuore era 
allegro ed egli era ubriaco fradicio. Essa non gli disse né tanto né poco fino allo spuntar del giorno. 37Il 
mattino dopo, quando Nabal ebbe smaltito il vino, la moglie gli narrò la faccenda; il cuore gli si tramortì nel 
petto ed egli rimase come una pietra. 38Dieci giorni dopo il Signore colpì Nabal ed egli  morì. 39Quando 
Davide sentì che Nabal era morto, esclamò: "Benedetto il Signore che ha fatto giustizia dell'ingiuria che ho 
ricevuto da Nabal; ha trattenuto il suo servo dal male e ha rivolto sul capo di Nabal la sua iniquità". Poi 
Davide mandò messaggeri e annunziò ad Abigail  che voleva prenderla in moglie. 40I servi di Davide 
andarono a Carmel e le dissero: "Davide ci ha mandati a prenderti perché tu sia sua moglie". 41Essa si alzò, si 
prostrò con la faccia a terra e disse: "Ecco, la tua schiava sarà come una schiava per lavare i piedi ai servi del 
mio signore". 42Abigail si preparò in fretta poi salì su un asino e, seguita dalle sue cinque giovani ancelle, 
tenne dietro ai messaggeri di Davide e divenne sua moglie. 43Davide aveva preso anche Achinoàm da Izreèl 
e furono tutte e due sue mogli. 44Saul aveva dato Mikal sua figlia, già moglie di Davide, a Palti figlio di Lais, 
che abitava in Gallìm. 
 
Osea 2,4-25 
4Accusate vostra madre, accusatela, 
perché essa non è più mia moglie 
e io non sono più suo marito! 
Si tolga dalla faccia i segni delle sue prostituzioni 
e i segni del suo adulterio dal suo petto; 
5altrimenti la spoglierò tutta nuda 
e la renderò come quando nacque 
e la ridurrò a un deserto, come una terra arida, 
e la farò morire di sete. 
6I suoi figli non li amerò, 
perché sono figli di prostituzione. 
7La loro madre si è prostituita, 
la loro genitrice si è coperta di vergogna. 
Essa ha detto: "Seguirò i miei amanti, 
che mi danno il mio pane e la mia acqua, 
la mia lana, il mio lino, 
il mio olio e le mie bevande". 
8Perciò ecco, ti sbarrerò la strada di spine 
e ne cingerò il recinto di barriere 
e non ritroverà i suoi sentieri. 
9Inseguirà i suoi amanti, 
ma non li raggiungerà, 
li cercherà senza trovarli. 
Allora dirà: "Ritornerò al mio marito di prima 
perché ero più felice di ora". 
10Non capì che io le davo 
grano, vino nuovo e olio 
e le prodigavo l'argento e l'oro 
che hanno usato per Baal. 
11Perciò anch'io tornerò a riprendere 
il mio grano, a suo tempo, 
il mio vino nuovo nella sua stagione; 
ritirerò la lana e il lino 
che dovevan coprire le sue nudità. 
12Scoprirò allora le sue vergogne 
agli occhi dei suoi amanti 
e nessuno la toglierà dalle mie mani. 
13Farò cessare tutte le sue gioie, 
le fest e, i noviluni, i sabati, tutte le sue solennità. 
14Devasterò le sue viti e i suoi fichi, 
di cui essa diceva: 
"Ecco il dono che mi han dato i miei amanti". 
La ridurrò a una sterpaglia 
e a un pascolo di animali selvatici. 
 

 
15Le farò scontare i giorni dei Baal, 
quando bruciava loro i profumi, 
si adornava di anelli e di collane 
e seguiva i suoi amanti 
mentre dimenticava me! 
- Oracolo del Signore. 
16Perciò, ecco, la attirerò a me, 
la condurrò nel deserto 
e parlerò al suo cuore. 
17Le renderò le sue vigne 
e tras formerò la valle di Acòr 
in porta di speranza. 
Là canterà 
come nei giorni della sua giovinezza, 
come quando uscì dal paese d'Egitto. 
18E avverrà in quel giorno 
- oracolo del Signore - 
mi chiamerai: Marito mio, 
e non mi chiamerai più: Mio padrone. 
19Le toglierò dalla bocca 
i nomi dei Baal, 
che non saranno più ricordati. 
20In quel tempo farò per loro un'alleanza 
con le bestie della terra 
e gli uccelli del cielo 
e con i rettili del suolo; 
arco e spada e guerra 
eliminerò dal paese; 
e li farò riposare tranquilli. 
21Ti farò mia sposa per sempre, 
ti farò mia sposa 
nella giustizia e nel diritto, 
nella benevolenza e nell'amore, 
22ti fidanzerò con me nella fedeltà 
e tu conoscerai il Signore. 
23E avverrà in quel giorno 
- oracolo del Signore - 
io risponderò al cielo 
ed esso risponderà alla terra; 
24la terra risponderà con il grano, 
il vino nuovo e l'olio 
e questi risponderanno a Izreèl. 
25Io li seminerò di nuovo per me nel paese 
e amerò Non-amata; 
e a Non-mio-popolo dirò: Popolo mio, 
ed egli mi dirà: Mio Dio. 
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Giovanni 2,1-12 
1T re giorni dopo, ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c'era la madre di Gesù. 2Fu invitato alle nozze 
anche Gesù con i suoi discepoli. 3Nel frattempo, venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: "Non 
hanno più vino". 4E Gesù rispose: "Che ho da fare con te, o donna? Non è ancora giunta la mia ora". 5La 
madre dice ai servi: "Fate quello che vi dirà". 
6Vi erano là sei giare di pietra per la purificazione dei Giudei, contenenti ciascuna due o tre barili. 7E Gesù 
disse loro: "Riempite d'acqua le giare"; e le riempirono fino all'orlo. 8Disse loro di nuovo: "Ora attingete e 
portatene al maestro di tavola". Ed essi gliene portarono. 9E come ebbe assaggiato l'acqua diventata vino, il 
maestro di tavola, che non sapeva di dove venisse (ma lo sapevano i servi che avevano attinto l'acqua), 
chiamò lo sposo 10e gli disse: "Tutti servono da principio il vino buono e, quando sono un po' brilli, quello 
meno buono; tu invece hai conservato fino ad ora il vino buono". 11Così Gesù diede inizio ai suoi miracoli in 
Cana di Galilea, manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui. 
12Dopo questo fatto, discese a Cafàrnao insieme con sua madre, i fratelli e i suoi discepoli e si fermarono 
colà solo pochi giorni. 
 
Efesini 5,25-32 
25E voi, mariti, amate le vostre mogli, come Cristo ha amato la Chiesa e ha dato se stesso per lei, 26per 
renderla santa, purificandola per mezzo del lavacro dell'acqua accompagnato dalla parola, 27al fine di farsi 
comparire davanti la sua Chiesa tutta gloriosa, senza macchia né ruga o alcunché di simile, ma santa e 
immacolata. 28Così anche i mariti hanno il dovere di amare le mogli come il proprio corpo, perché chi ama la 
propria moglie ama se stesso. 29Nessuno mai infatti ha preso in odio la propria carne; al contrario la nutre e la 
cura, come fa Cristo con la Chiesa, 30poiché siamo membra del suo corpo. 31Per questo l'uomo lascerà suo 
padre e sua madre e si unirà alla sua donna e i due formeranno una carne sola. 32Questo mistero è grande; 
lo dico in riferimento a Cristo e alla Chiesa! 
 
Apocalisse 3,14-22 

14All'angelo della Chiesa di Laodicèa scrivi: 
Così parla l'Amen, il Testimone fedele e verace, il Principio della creazione di Dio: 15Conosco le tue 

opere: tu non sei né freddo né caldo. Magari tu fossi freddo o caldo! 16Ma poiché sei t iepido, non sei cioè né 
freddo né caldo, sto per vomitarti dalla mia bocca. 17Tu dici: "Sono ricco, mi sono arricchito; non ho bisogno 
di nulla", ma non sai di essere un infelice, un miserabile, un povero, cieco e nudo. 18T i consiglio di 
comperare da me oro purificato dal fuoco per diventare ricco, vesti bianche per coprirti e nascondere la 
vergognosa tua nudità e collirio per ungerti gli occhi e ricuperare la vista. 19Io tutti quelli che amo li 
rimprovero e li castigo. Mostrati dunque zelante e ravvediti. 20Ecco, sto alla porta e busso. Se qualcuno 
ascolta la mia voce e mi apre la porta, io verrò da lui, cenerò con lui ed egli con me. 21Il vincitore lo farò 
sedere presso di me, sul mio trono, come io ho vinto e mi sono assiso presso il Padre mio sul suo trono. 22Chi 
ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle Chiese. 
 
 


